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ranbene; molt'aleriluoghi delRegno importanti corferoa darglif Asofioii

volontarij; & eglifatto allegroa quelie felici fembianze, prefe in Mo- ri 2 Ferd:,
glicconladifpenfa Papale Gioanna, figlia dell’Auolo vecchio Ferdi- o fucce
©ando, e forella vterina del Padre Alfonfo. : '
Paffaco gial'Alpi il Ré Chriftianiffimo, & arrinato in Francia, hauea
connuoua miffionea Venetia delPAmbafciator’ Argentone 1Cercata gbagii-

JaRepublicadientrar nella pace ancor’effa di Lodouico, quafi preten- }:r‘;:cm?e-
dendolaobligata, perche fi foffero trouati talhora prefentia’ maneggi ™"

il Generale, ¢ i Proueditoridilei. Saputipoi dallaMaeftifoa gliaccr-

1 . - . 1 di ' ¢ Per pace, €
dentifuccefsi, ela prefa fatca daqueft'armi di Monopoli, preme per 77FEn©

Ia reftitutione con fortifsime inftanze , alle quali non pote ndofi adhe= & Monopo-
rire per modo alcuno, fi procuro efimerfi con la ragione de’ paist auan- )

zati, e de’ legami co’ Prencipi gia ftrettia fegno danon poterfene {ci0-

glier pit1, fenza lavolonta confederata commune, con che I'Argento-_

e fi licentiato . Crebbero pofciaditempo intempo Palcr’emergen- rimpoffibi-

ze di Napoli,e del Regnose feruendefse di maggior mantice inflam- §d dra
) . . ] , . isfario.
mar Carlodibellicofi penficri, formo y'efercito; per paffarlo Ity ge carto

lia,di molta vaglia, € ne appoggid l'incarico Generalitio al Duca d'Or- prepare v
. : nitouo efer-

liens. Auuenne in quel tempo, che mancaficdi vicail Delfino, 210 i py 11

vnico della Maefti fua, & vnico difcendente dellalinea diricta Reale . rasia-
Doueua Otliens, perla legge Salica fuccedere, come Prencipe del
fangue il pitt propinquo. QuEel. gran profpetto, che gli addito laforte
non tantolontano., lo diftolle d allontanarfi dalla Francia, divenii’in
Ttalia, e diabbandonarfia’rifchi dell’armi nel mezzo. Ando protra- o, e, ..
hendo. e fchermendofi con varie fcufe; e il tempoin tanto volando ferto in Ge-
otiofo, difperfe trale fue dilationil’efercito, € Ferdinando di quanon itaio pro-
perdutolo negli efprefsiaccidenti, fia favoritoda’ Vaffalli, efoccorfo nirsie
da’ Prencipi; la Republicalo prouide permare, eperterras iQLlPitani g
Francefi, che peranco efiteuanoin Regno, non veniuan mai foune-
nuti di alcun richietto founegno ; e cost andauano e cofe diNapol.
MaiPifani,dopo hauutu:%a Venetia le generalirifpofte, ftrettiga-
iardamente da’ Fiorentini, haueanogia finico tuetoil pofsibile di e,
{si; né fapendo , che piu rifoluere;, mandarono queftavolea efprefsi.

AmbafGiacoriallaRepublica ad eshibirlea’ piedicon pitt accreditata gypafcia-

manieralalorfede pcr%etuamentcimmuta ile,&a: 'rcgarncfufsxdio. tori de’ Pi-

Ne feppe Lodouico fibitolamifsione ; singelosi,dubito , chelaPalir &/

tria, contentando Finftanza, veniffea infignoritfidi Pifa. Non fapea, rirfi & To-
come poterdiftornar'yn dardo di gia fcoccato.. Die i piglio alartfi i
ao. Moﬁm anch’eglidi eccitar la Republica adaiutar’i Pifani; Glifi perimpediv
eshibiper Compagno, fenonad oggetto d'impedire, di parteci 3f’£;:§!.’e’gzﬂ'f§§
anch’egh a.lmcno lelmerito ; eil Pontefice parimenti refo dallo _.cf:g?g‘{megi’
{o gelofo timore , fecos’vni, e quifeco pafso ‘c(_)nqumefo {teflo officio- 3" 5. zef.

Quefti motiui vennero acambiar’al negotio lafcena. Conuennero i cefi lofief
kS ; | Yadn



